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Sul tema Oggi III discussione il sig. Avv. Tancredi Fr isetti
ha presentato la seguente relazione, che già è stata distribuita a
tutti i Oongressisti:

La ques t ione dell a incomp atibilità a far parte della Ammini
strazione delle Oongregazioni di carità e delle Istituzioni di pub
blica be nefice nza vu ole essere considerata e studiata ispirandosi
ad un cr ite r io largam ente e sch iettamente liberale, di retto al solo
inten to de l miglior andam ento delle opere amministrate ed av endo
di mira il maggior bene dell e classi , che di tali istituzioni devono
usu fruire.

Oiò posto e ritenuto come principio giusto e fondamentale, mi
posi con animo deliberato a st endere questa modesta relazione del
t em a suacce nna to, confortandola di qu elle cons iderazioni e ragion i,
che, a mi o g iudizio, potessero suggerire poss ibili ed util i modifì
cazioni alla vi gente legge .

L' ampiezza e la serietà della dis cussione e la maggi or doto
trina e compe tenza dei colleghi , varranno a rend ere più compiuto
il mio lavoro ed insiem e a prendere deliberazioni pratiche ed effi
caci sull' argomento.

Le attuali disposizioni relative .alla incapacità, indeg nità eel
in compati bili tà ad appartenere all' Amministrazione della Oongre
gazione di Oar ità ed altre Istituzioni di pubblica benefic enza, quali
si t rovano concretate negli articoli l O, 1 ] , 12 e 14 della vigente
legge su lle Opere pie 17 luglio 1890 e corrispondenti articoli, l O, 11,
13, 16, 17, 18 e 20 del relat ivo regolamento 5 febbraio 1891, t rag
gono la loro origine dalla riforma della precedente legge, resasi
necessaria fra altro an che per i molti abus i verificatisi nella p ra 
ti ca sua attuazione. Ricord a ognuno come nel 1880 venisse istituita
all' uopo un a Oommi ssione d'inchiesta e come, sulla nota delle con 
clus ion i de lla stessa il minist ro Depretis presenta sse un disegno di
legge pe r regolare specialmente la incompat ibili tà ad appartenere
alla Ammini strazione delle Oongregazioni di car ità 'ed altre opere
di pubbli ca beneficenz a.

Le propost e con tenute nel progetto accennato, erano molto severe,
ed in parte furono mitigate dalla legge, defin it iva men te approvata.

Ci ò non toglie però che anc he la legge attuale non possa essere
suscet t ibi le di ul teriori modifìcaaioni, suggerite da magg ior i studii ,
e dagli inconv eni enti st essi ve rifìcat isi nella sua pratica attuazione.


